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La Bella Notizia di Gesù secondo Giovanni (20, 19-31) 

L a sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre erano chiuse le porte del luogo dove si tro-
vavano i discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, stette in mezzo e disse loro: «Pace a voi!». 
Detto questo, mostrò loro le mani e il fianco. E i discepoli gioirono al vedere il Signore. 
Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anche io mando voi». Det-

to questo, soffiò e disse loro: «Ricevete lo Spirito Santo. A coloro a cui perdonerete i peccati, saranno per-
donati; a coloro a cui non perdonerete, non saranno perdonati». Tommaso, uno dei Dodici, chiamato Dì-
dimo, non era con loro quando venne Gesù. Gli dicevano gli altri discepoli: «Abbiamo visto il Signore!». 
Ma egli disse loro: «Se non vedo nelle sue mani il segno dei chiodi e non metto il mio dito nel segno dei 
chiodi e non metto la mia mano nel suo fianco, io non credo». Otto giorni dopo i discepoli erano di nuo-
vo in casa e c’era con loro anche Tommaso. Venne Gesù, a porte chiuse, stette in mezzo e disse: «Pace a 
voi!». Poi disse a Tommaso: «Metti qui il tuo dito e guarda le mie mani; tendi la tua mano e mettila nel 
mio fianco; e non essere incredulo, ma credente!». Gli rispose Tommaso: «Mio Signore e mio Dio!». Gesù 
gli disse: «Perché mi hai veduto, tu hai creduto; beati quelli che non hanno visto e 
hanno creduto!». Gesù, in presenza dei suoi discepoli, fece molti altri segni che non 
sono stati scritti in questo libro. Ma questi sono stati scritti perché crediate che Gesù è 
il Cristo, il Figlio di Dio, e perché, credendo, abbiate la vita nel suo nome.    

Vedere, vedere, provare, toccare, controllare. I miei occhi, le mie mani, la mia mente devono essere il 
criterio di misura della realtà. Prima il controllo, sempre un po’ scettico e sospettoso, poi la fiducia. 
Di quanta “Tommasite” è affetto il mio cuore, Signore mio!?! È un’infezione che mi rende incapace di 
dar credito, di appoggiare la fiducia sulla gioia e sulla parola dei testimoni, trasformando la loro 
esperienza in un’opinione come tante, in un sentire personale e quindi non accessibile a tutti, non ve-
ro per tutti. 
Quanti di noi siamo affetti dalla “Tommasite”? Tu, Risorto, mia vita, oggi mi riveli che questa 
“infezione” del cuore ha due sintomi precisi: il primo è all’inizio “il chiamarsi fuori” dalla comunità 
eucaristica dove Tu vieni, stai in mezzo ai tuoi e soffi il tuo Spirito per poi tornarci dentro solo po-
nendo condizioni: se non metto… se non vedo… se non tocco…; il secondo è quello di chiamarsi Di-
dimo, cioè Gemello, Doppio. Dirsi credente e quindi legato alla comunità e poi comportarsi da incre-
dulo, da chi in fondo non crede che Tu sia vivente e quindi persona vera con cui confrontare ogni 
pensiero, ogni sentire, ogni agire. 
Ti prego, mio Signore e mio Dio, guariscimi sempre dalla Tommasite acuta, perché viva nella beatitu-
dine di credere senza controllo sospettoso. Guariscimi da tutte le forme della mia fede che mi spingo-
no a viverla in maniera privatistica, sganciato dai fratelli, dalla comunità, attingendo solo ciò che mi 
va, che mi sento, che non mi scombina scelte e modi di fare già ben collaudati. Donami di toccare il 
tuo corpo ferito, il tuo corpo donato, nelle persone che soffrono e che amano attorno a me, così che le 
uniche parole essenziali che escono dalla mia bocca siano: mio Signore, io confido in te. 



DON RENÉ CONSIGLIA… 

Per saperne di più e, possibilmente, pensare con la propria testa. Buona lettura! 
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TRASMISSIONE SANTA MESSA 

Domenica 19 aprile alle ore 9.30 verrà trasmessa su Antenna 3 la S. Messa celebrata dal nostro Vescovo. 
 

Domenica 19 aprile alle 11.15, mercoledì 22 aprile alle ore 17.00 e domenica 26 aprile alle ore 11.15 verrà tra-

smessa la S. Messa dalle nostre parrocchie, in diretta YouTube . 
 

Per ricordarci questi appuntamenti e unirci spiritualmente in preghiera, le campane delle nostre tre parrocchie suo-

neranno cinque minuti prima delle celebrazioni presiedute dal Vescovo e delle Sante Messe dalle nostre parrocchie. 
 

La nostra diocesi continua a proporre alcuni strumenti di preghiera, riflessione e carità, disponibili nel sito:  

www.diocesitv.it/vegliate-e-pregate/ 

Nelle S. Messe celebrate dai parroci in forma non pubblica, verranno ricordate le seguenti intenzioni: 
 

Lunedì 20 aprile:  + def. fam. Binot e Bottaro  Martedì 21 aprile:  * per gli ammalati 
 

Mercoledì 22 aprile: + Anime del Purgatorio   Giovedì 23 aprile:  * per gli ammalati 
 

Venerdì 24 aprile:  + Anime del Purgatorio       
 

Sabato 25 aprile:  + Mazzorana Domenico e Odina + def. Via Cappella e Fontane 
    + Bettin Enrico, Millucio e Riccardo + Alessandrini Carla + Pellizzer Gabriella  
 

Domenica 26 aprile: * per gli ammalati 
    + Anime del Purgatorio + Schiavinato Katya, Marcellino, Dorina, Arturo e Giulia  
    + Gjini Klisman  + Nika Adriano  + Tonon Pietro e fam. vivi e def. 
    + Pignaffo Giovanni e fam., def. fam. Pignaffo e Inson 
  

Ricordiamo le persone che in questa settimana sono tornate nell’abbraccio del Padre: 
+ Favaro Maria (ved. Durigon)  + De Martino Giovanni 

OFFERTE A SOSTEGNO DELLE NOSTRE COMUNITÀ  

Vi raggiungiamo con queste righe per segnalare il fatto che la sospensione delle celebrazioni, e quindi il venir meno delle 

offerte raccolte durante le messe domenicali, ha fatto completamente mancare la fonte di sostentamento economico per 

le nostre parrocchie.  

Desideriamo ringraziarvi di cuore fin d’ora se vorrete dare un contributo per la parrocchia: la vostra offerta, come sem-

pre, andrà a sostegno delle spese di gestione e manutenzione, e servirà per le attività formative che si propongono. 

Per le vostre offerte potete fare un bonifico utilizzando le coordinate bancarie seguenti, e indicando nella causale 

“erogazione liberale”: 

Parrocchia Santa Maria Assunta   IT36 Z087 4962 2200 0200 0154 518 

Parrocchia di Sant’Alberto    IT81 B087 4962 2200 2400 0852 057 

Parrocchia S. Martino Vescovo di Scandolara IT84 T087 4936 3210 5600 0000 066 

Cogliamo l’occasione per ricordarvi che le erogazioni liberali a favore della parrocchia possono essere detratte in occasio-

ne della dichiarazione dei redditi. 

PS: se il bonifico bancario fosse un modo poco pratico per far giungere l’offerta, vi invitiamo ad aspettare la fine del di-

vieto di spostamento: allora potremo portare la tradizionale busta con i contanti. Qualora avessimo modo comunque di 

farla pervenire ai don, raccomandiamo di non violare le regole sugli spostamenti e le cautele sanitarie, e di indicare preci-

samente per quale delle parrocchie è destinata l’offerta. 


